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PREMESSA 
 
Il presente elaborato risponde nel dettaglio alle osservazioni emerse in seguito alla Conferenza di Servizi 
svoltasi il 10 Aprile 2017, relativa alla costruzione della nuova sede del Centro Unificato per 
l'Emergenza della Protezione Civile Regionale. (CERPIC) 

L’ambito interessa il Comune di Ferrara ed è qualificato da rilevante interesse pubblico in quanto la 
nuova Sede del Centro Unificato per l’Emergenza della Protezione Civile Regionale riveste 
caratteristiche di struttura strategica per la protezione della popolazione in caso di emergenza;   

La nuova sede risponderà all’esigenza di dotare la Protezione Civile di una struttura sismicamente 
sicura, in sostituzione dei fabbricati attualmente occupati nella località Tresigallo (FE), aggravati del 
loro livello di sicurezza strutturale a causa degli eventi sismici del 2012.  

Sono stati inoltre considerati come prioritari i temi legati alle connessioni infrastrutturali, sviluppati e 
descritti nella relazione di VALSAT, in funzione del ruolo che potrà rivestire il centro in caso di 
calamità, valutando le criticità di funzionamento delle arterie viarie che collegano il CERPIC con le aree 
circostanti. 
 
Infine verranno affrontate le questioni legate al rischio e la gestione idraulica, ed in particolare al 
rischio esondazioni del fiume Po e Reno, approfondite sia nel rapporto di Valsat che nella Relazione 
Idraulicain allegato. 

 

Si riporta in seguito, il verbale redatto in occasione della prima conferenza di Servizi. 
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3. COMUNE DI FERRARA 
 
3.01 SETTORE OO.PP. - UFFICIO VERDE 
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Settore Opere Pubbliche e Mobilità 
Servizio Infrastrutture, Mobilità e Traffico 
N.P. 1221/2017 del 14/04/2017 
 
In relazione al parere favorevole espresso dal Settore Opere Pubbliche a firma del Dirigente Ing. 
Enrico Pocaterra, si risponde alle prescrizioni indicate: 
 
- Tutte le quote delle aree a verde in progetto sono state definite sulla base di una attenta analisi del 
rilievo altimetrico eseguito in sito, le quali garantiscono la realizzazione di adeguate pendenze del 
terreno al fine di rispettare lo stato vegetativo delle alberature esistenti e non pregiudicare lo sgrondo 
delle acque. Le aree verdi in progetto tenderanno a rispettare lo sgrondo delle acque esistenti negli 
scoli o canali a cielo aperto collocati nei perimetri del lotto, senza comprometterne il suo 
funzionamento. 
 
- In riferimento al RUE Art. NTA 107-1.3.6 si riporta la cartografia estratta dal portale del Comune di 
Ferrara, nel quale si evidenziano, con linea tratteggiata verde, le essenze perimetrali al Cerpic. 

 
 
Il progetto interferisce in modo piuttosto limitato con una cortina arborea variegata, nata 
marginalmente al perimetro del campo coltivato, senza la presenza di particolari essenze da tutelare per 
dimensione e tipologia. In tale zona è prevista la realizzazione della rotatoria, come da previsione PSC 
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indicata con retino puntinato rosso, pertanto verranno rimosse completamente queste essenze di scarso 
interesse a beneficio della visibilità di percorrenza della rotatoria da parte degli autoveicoli. 
 
Verrà preservato invece il filare di essenze identificate come Populus Nigra, parallelo alla strada che 
fronteggia il nuovo fabbricato della protezione civile, mantenendo una aiuola di sufficiente dimensione 
che non interferisca con l'apparato radicale. Verranno eseguite solamente due abbattimenti di tali 
essenze, in quanto interferenze con le corsie di ingresso e uscita del parcheggio pubblico antistante il 
fabbricato, in quanto l'interasse delle alberature esistenti non permette di collocare i percorsi di 
ingresso e uscita tra due alberi senza danneggiare il suo apparato radicale e la sua stabilità. 
 
Si allega stralcio interferente di planimetria con evidenziato essenze che verranno rimosse: 
 

 
 
 

  

POPULUS 
NIGRA 

POPULUS 
NIGRA 
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3.02 SETTORE OO.PP.-UFFICIO PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
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Settore Opere Pubbliche e Mobilità 
Servizio Infrastrutture, Mobilità e Traffico 
Unità operativa interventi ordinari 
P.G.. 2995/16 del 14/03/2017 
 
 
1.2.3.4. L’impianto è dimensionato come indicato nella UNI 11248, UNI EN 13201-2 e legge 
regionale DGR 1732/15, e sarà corredato da apposito calcolo illuminotecnico nel progetto esecutivo, il 
quale soddisferà il numero di punte luce richiesti in ottemperanza alle normative regionali che 
impongono un distanza tra i pali di 3,7 volte l’altezza fuori terra. 
 
 
5.  È previsto un quadro dedicato all’illuminazione del parcheggio esterno al quale verrà inserito anche 
l’impianto della rotatoria. 
 
6. L’area di parcheggio antistante al CERPIC è identificata come parcheggio pubblico in accordo con 
il Settore Pianificazione Territoriale del Comune di Ferrara, pertanto verrà realizzata una rete di 
Pubblica Illuminazione. 
 
7. Sul tratto viario di collegamento tra la nuova rotatoria e Via Bologna è già presente un impianto 
d’illuminazione pubblica, si procederà con quanto previsto dal progetto definitivo. 
 
8. Sono stati previsti apparecchi a LED idonei per zona 1 e che rispettino quanto i valori IPEA e IPEI. 
 
9. Si recepiranno nel progetto esecutivo le indicazioni riguardanti il numero ed il diametro delle 
canalizzazioni, seguendo le indicazioni sul percorso.  
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3.03 SETTORE OO.PP.-UFFICIO URBANIZZAZIONE 
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Settore Opere Pubbliche Mobilità 
Servizio Infrastrutture Mobilità e Traffico 
U.O. Mobilità 
Ufficio Urbanizzazione 
 
Prot. Gen: 29954/2017 
Prot. Corr: 1931/2017 del 14/06/2017 
 
In riferimento al parere espresso in data 8 Giugno 2017, con gli estremi di protocollo in calce, si 
recepiscono le prescrizioni impartite e verranno riproposti nuovi elaborati progettuali in scala adeguata 
ed opportunamente quotati per una corretta valutazione.  
Si risponde di seguito alle prescrizioni presentate: 
 
- gli stalli auto posizionati nel lato Nord della carreggiata parallela al confine della fiera sono stati 
previsti come da prescrizioni e sono stati eliminati 3 posti auto traslando gli stalli PH verso Ovest 
 
- I pali della P.I. verranno posizionati nell'area verde e non all'interno delle sagome degli stalli di sosta, 
si veda aggiornamento della tav. E-01.1 
 
- Il Parcheggio esterno sarà dotato di idonea segnaletica stradale orizzontale e verticale che assicuri la 
sicurezza del suo utilizzo, indirizzando la viabilità in uscita dal parcheggio verso la rotatoria in 
progetto. L'area adibita ad inversione di marcia nella zona Est è stata progettata per permettere 
l'esecuzione di tale manovra senza pregiudicare l'utilizzo dei posti auto segnati a terra e senza creare 
degli spazi di inversione di ampie dimensioni che possano essere utilizzati come aree di sosta non 
autorizzata. Il corsello centrale di distribuzione ai parcheggi ha una larghezza pari a metri 10. 
 
- La Nuova Rotatoria è stata progettata secondo il D.M. 19/04/2006, si riporta stralcio delle norme 
prescritte in funzione delle dimensioni dei corselli di ingresso ed uscita. 

 



15 

  

Si specifica che le corsie di uscita dalla rotatoria hanno una carreggiata di larghezza pari a 4,50 m. più 
0,50 m. di banchina per lato prima di essere confinate dalla cordonata stradale. La distanza totale tra le 
due cordonate risulta essere pari a 5,50 m, dimensione ampia per eseguire manovre con i mezzi della 
protezione civile. Il ramo di ingresso e uscita dal CERPIC presenta una larghezza stradale tra le 
cordonate pari a 10m, dimensione sufficiente per eseguire tutte le manovre di ingresso e uscita dal 
lotto con qualsiasi automezzo. 
L'anello viario è stato progettato con sezione di 8,00 metri con corona interna della rotatoria 
sormontabile pari ad 1,00 metro, a discapito del diametro della corona interna come prescritto. 
I bauletti spartitraffico a separazione dei corselli di ingresso/uscita dalla rotatoria saranno in rilevato ed 
opportunamente segnalati con segnaletica orizzontale e verticale. L'unico punto in cui i corselli 
saranno identificati con segnaletica a raso e non con bauletti in rilevato sarà il ramo di ingresso/uscita 
al Cerpic, per agevolare le manovre dei mezzi pesati della protezione civile. Verrà apposta idonea 
segnaltica verticale. 
 
- Si allegano nuove tavole architettoniche che identificheranno in dettaglio sia la segnaletica stradale 
che la pista ciclabile. 
 
  



16 

  

3.04 SETTORE OPERE PUBBLICHE E MOBILITA’-PROT.CIVILE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



17 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



18 

  

Area del territorio e dello sviluppo economico 
Settore opere pubbliche e mobilità 
Unità organizzativa attività settoriale Protezione Civile e Sicurezza sul Lavoro 
N.P. 34638 del 27/03/2017 
 
 
Come individuato dall’Unità Organizzativa Attività Settoriale Protezione Civile e Sicurezza sul 
Lavoro, il fabbricato riveste un ruolo strategico, la cui funzionalità deve essere assicurata anche 
durante possibili calamità. Si precisano quindi i principali riferimenti progettuali. 
 
VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ PER PREVENZIONE RISCHIO SISIMICO 
 
Il fabbricato è stato calcolato con riferimento alla vita nominale Vn ≥ 100 anni utilizzando una classe 
d’uso IV con Cu = 2.0 come si evince chiaramente a pag. 6 all’interno dell’elaborato– relazione sulle 
strutture (allegato 2), e di conseguenza l’azione sismica è stata determinata nella successiva pagina 7 
secondo i parametri dichiarati. 

È stata tenuta in conto, nella valutazione della pericolosità sismica, dello stato limite di operatività 
come espressamente dichiarato nella tabella riassuntiva a pag. 9 e poi ratificato a pag. 14-15 dove sono 
elencate per esteso tutte le combinazioni di carico utilizzate per il dimensionamento delle strutture. 

Si precisa inoltre che il progetto esecutivo sarà redatto in conformità alle richieste del servizio sismico 
della Regione Emilia Romagna esposte in modo informale nel corso della riunione del 07.03.2017, 
ovvero: 

 si utilizzerà un fattore di struttura q = 1.5 in entrambe le direzioni 
 si collegheranno i tegoli evitando che si formi una coppia, ovvero verranno disposti un collegamento 

per lato del tegolo 
 l’archivio verrà realizzato con resistenza al fuoco delle strutture R120 
 verrà fornito dettaglio esecutivo dei pannelli di tamponamento in calcestruzzo 
 verrà tenuto conto dell’accumulo neve sul parapetto 
 sarà fornito uno studio delle divisorie interne che formano gli ambienti magazzino e archivio in modo 

particolare con riferimento al  7.2.3 delle NTC 2008 
 verrà fornito uno studio delle appensioni e dei controsoffitti ai sensi del 7.2.3 delle NTC 2008. 
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3.05 SETTORE ATTIVITA' INTERFUNZIONALI -UFFICIO DI 
PIANO 
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In rif. Alla comunicazione del 12/04/2017 indirizzata all’U.O PUA Arch.Bonora, dal responsabile 
dell’Ufficio di Piano Ing.Barillari. 
 
Ai fini della variante urbanistica, si trasmette la Relazione di Valsat, Allegato 1, alle presenti 
integrazioni. 
 
In merito alla richiesta di esplicitare i parametri dimensionali futuri ampliamenti, si riportano di 
seguito i dati relativi al progetto definitivo del primo stralcio, evidenziandoli nella colonna di destra 
della tabella. 
 
Superficie totale preliminare 3777,20  mq  
Incremento 25 % preliminare   944,30  mq  
Superficie minima per aumento 25 % preliminare 4721,50  mq  
Superficie totale Progetto Definitivo in Oggetto 4822,66  mq............. 
  
Le Superfici totali del Progetto Definitivo in oggetto risultano maggiori rispetto all’incremento del 
25% della Superficie totale del Progetto Preliminare (ricavato dalla somma delle superfici indicate 
negli elaborati)  
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Planimetricamente il volume dedicato al CERPIC occuperà una superficie di 4500 mq asse pilastri. 
I futuri ampliamenti che potranno essere sviluppati interessano i volumidenominati CREMM e CUP. 
In particolare sono previsti: 

CUP  1350 mq (45,00m x 30,00m) 
CREMM 2250 mq (45,00m x 50,00m) 
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3.06 SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE- QUALITA' 
EDILIZIA 
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3.06 SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE- QUALITA' 
EDILIZIA 
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Dipartimento del Territorio 
Settore Pianificazione Territoriale 
Servizio Qualità Edilizia 
P.G 29954 del 14.03.2017 
 
 
Si riportano in sintesi i dati dell’area di intervento. 
Destinazione d’uso di progetto: 1b Attrezzature e spazi collettivi d)Pubblica amministrazione, 
sicurezza pubblica e protezione civile. 
 
Dati geometrici: 
Sf: 28.458 mq (mappale 369) + 57.528 mq(mappale 371) 
Sq: 45*100=450mq CERPIC 
Futuri moduli d’ampliamento (45m x 50m) 2250 mq CREEM + (45m x 30m) 1350 CUP 
Su:4334.88 (p.terra) + 190,62 (1°piano) = 4525,49 mq 
Sa: 243,77 mq (autorimessa) + 17.34 mq (scala) 
Superfici escluse: 16.25 (locale tecnico) + 19.81 mq (locale tecnico) 
Superfici totali calpestabili: 4882,66 mq 
Hf: 7,80 m 
Distanza dai confini: 14,00/14,15/ 24,75 m. 
 
 
Per quanto concerne l’individuazione dei parcheggi si è proceduto a differenziare le superfici da 
destinare a parcheggio pubblico e pertinenziale per i due stralci, realizzazione CERPIC ed 
ampliamento CREMM,CUP: 
 
CERPIC 
Parcheggi pertinenziali: 30mq/100Su 
Superficie a parcheggio pertinenziale da progetto: 55 posti auto + 2 per disabili + area di manovra 
(1357.65 mq) 
 
Parcheggi pubblici: 60mq/100 Su 
Superficie a parcheggio pubblico da progetto:2716,63mq 
 
 
AMPLIAMENTO CREMM e CUP 
Superfici CREEM 2250,00 mq + Superfici CUP 1350 mq = 3600,00 mq 
 
Parcheggi pertinenziali di progetto:57 + 2 disabili 
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Parcheggi pubblici daprogetto:2369.94mq 
 
I parcheggi pertinenziali richiesti sono stati inseriti calcolando gli stalli necessari e posizionandoli 
all’interno del lotto, mentre i parcheggi pubblici sono garantitiattraverso il calcolo dei metri quadri 
necessari in riferimento ai parametri sopra citati. 

 
 

 
 
Nel primo stralcio si procederà realizzando i parcheggi relativi al fabbricato CERPIC, che saranno 
ricavati nella zona di filtro tra il lotto e la strada (di perimetro alla Fiera). 

Lo schema mostra le aree di 
parcheggio che sono state 
progettate in relazione 
all’edificio CERPIC, ed i 
parcheggi da realizzare in 
caso di futuro ampliamento 
CREMM+CUP 
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In seguito all’ampliamento CREMM+CUP si realizzeranno anche i parcheggi sul lato nord, che 
verranno configurati come un completamento, disponendosi sul perimetro del lotto ed in adiacenza alla 
futura strada. 
I parcheggi CREMM+CUP sono progettati in previsione della realizzazione della strada a nord-ovest, 
con accesso ed uscitada questa. I parcheggi pubblici dell’ampliamento potranno anche considerarsi 
indipendenti prevedendo lo spazio necessario per effettuare l’inversione di marcia al termine della 
corsia. 
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3.06 SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE- QUALITA' 
EDILIZIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



30 

  

 
Settore Pianificazione Territoriale 
Servizio Qualità edilizia 
P.G.29954/2017 del 13/04/2017 
 
 
In risposta al quesito sull’istallazione del palo antenna si precisa che nel progetto definitivo non è 
prevista in copertura la presenza di antenne di trasmissione. Tuttavia nel fabbricato attuale deposito dei 
mezzi della Protezione Civile sito in Tresigallo è istallato un’antenna. Tale dispositivo non supera i 
20,00 m dal suolo pur essendo issata in sommità all’edificio. Si stima che un’eventuale istallazione sul 
CERPIC possa raggiungere altezze comparabili a quella esistente, collocata a Tresigallo. 
 
A verifica di eventuali interferenze si è valutata l’influenza del Cono di Volo dell’aeroporto S. Luca.  
La zona in cui sorgerà l’edificio ricade all’interno dell’area citata, seppur esternamente ai perimetri a), 
b), c) che individuano le parti soggette a tutele più stringenti, così come individuato dalla Tav. 6.4 del 
RUE. In seguito a confronto con i referenti dell’Ufficio Intersettoriale Piani Progetti Programmi, si è 
individuata l’altezza di rispetto richiesta, pari a 40,00 m dal suolo. 
 
Sotto riportato vi è il cono di volo desunto dalla tavola 6.1.3 delRUE, le regole per le trasformazioni 
tratte dalla tav.6.4. eduno schema grafico che evidenzia l’altezza consentita al di sopra dell’area di 
intervento. 
 

 

Tavola 6.1.3 del 
RUE con 
evidenziato il cono 
di volo 
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Rappresentazione 
schematica 
dell’altezza 
massima 
dell’intervento in 
relazione al cono di 
volo . 
 

Tavola 6.4 del RUE 
regole per le 
trasformazioni 
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3.07SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE- QUALITA' 
EDILIZIA - UFFICIO ENERGIA 
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Dipartimento del Territorio 
Settore pianificazione Ter5ritoriale 
Servizio Qualità Edilizia 
Ufficio Energia  
Prescrizioni inviate il 28/04/2017 
 
 
EX LEGGE 10 – EDIFICIO NZEB: 
 

 “ Secondo quanto previsto dalla normativa regionale in vigore, dal 1° gennaio 2017 per la 
realizzazione di edifici di nuova costruzione occupati da pubbliche amministrazioni e di proprietà di 
queste ultime dovranno essere rispettati i requisiti previsti per gli “edifici a energia quasi zero”. 

Il progetto Cerpic, progettato in risposta all’esigenza di dare una nuova sede al Centro per l’Emergenza 
della Protezione Civile già prevedeva in fase di gara pannelli fotovoltaici in copertura, e pacchetti 
murari con buone caratteristiche prestazionali. In seguito alle mutate esigenze energetiche si è valutato 
quale impegno ulteriore si potesse mettere in atto per rispondere pienamente a tutti i requisiti richiesti 
per gli edifici a Energia quasi zero. 

In seguito alle analisi condotte si evince che operando sull’adeguamento dei sistemi impiantistici sarà 
possibile per il raggiungimento del parametro EDIFICIO AD ENERGIA QUASI ZERO. 

Viene quindi aggiornato l’elaborato: Relazione Ex Legge 10(E.1.1 RELAZIONE CONTENIMENTO 
ENERGETICO),con le modifiche richieste ed il rispetto dei parametri normativi, in particolar modo 
nel rispetto delle fonti energetiche rinnovabili, e nell’adeguamento impiantistico. 
Si comunica che l’impianto dedicato alla zona magazzino E.8 è stato variato, proponendo un sistema 
ibrido (caldaie a condensazione e pompa di calore aria/acqua). Nel dettaglio: 

L’edificio in oggetto è stato progettato con sistemi di alto grado di isolamento termico, ed impianti ad 
alta efficienza energetica con un ridotto impatto ambientale, con la fruizione massima di fonti 
energetiche rinnovabili, quali l’aria ed il solare. 

Verranno distinti n.2 zone termiche autonome per l’utilizzo di tutti gli ambienti: 

 Zona termica denominata UFFICI 
 Zona termica denominata MAGAZZINO 

La zona termica UFFICI avrà una configurazione impiantistica costituita da un sistema in pompa di 
calore VRV (flusso refrigerante variabile), con utilizzo di sorgente fredda ARIA (energia rinnovabile).  

Il sistema di emissione sarà composto da ventilconvettori per la climatizzazione invernale ed estiva di 
tutti i locali facenti parte della zona termica. 
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La produzione di acqua calda sanitaria per i n.2 spogliatoi presenti sarà invece affidata a preparatori in 
pompa di calore, uno per ogni spogliatoio. 

Il vettore energetico utilizzato per questi impianti sarà solo l’energia elettrica. 

La zona termica MAGAZZINO avrà una configurazione impiantistica di tipo ibrida costituita da un 
sistema in pompa di calore aria/acqua, con utilizzo di sorgente fredda ARIA (energia rinnovabile), ed 
un sistema modulare di caldaie a condensazione funzionanti a gas metano, per l’avvio impianto ed il 
raggiungimento in tempi brevi del comfort termico degli ambienti, per poi essere mantenuti costanti 
dal sistema in pompa di calore. 

Il sistema di emissione sarà composto da aerotermi pensili a parete per la climatizzazione invernale. 

Il vettore energetico utilizzato per questi impianti sarà solo l’energia elettrica ed il gas metano. 

Tutto lo stabile è inoltre munito in copertura di impianto fotovoltaico per una produzione di picco di 
156 kW. 

Questa configurazione permette il raggiungimento del parametro normativo obbligatorio di 
EDIFICIO AD ENERGIA QUASI ZERO, con l’emissione annuale in ambiente di poco più di 
23.000 Kg di CO2(edificio di circa 4700 m2 calpestabili), l’equivalente di una emissione annuale 
dell’impianto di riscaldamento di un condominio residenziale anni 1980 composto da n.10 
appartamenti (edifico di circa 800 m2 calpestabili). 

Si precisa inoltre che le emissioni calcolate sono derivate da un funzionamento continuo 24h 
dell’impianto di riscaldamento per tutta la stagione invernale (183 gg), un funzionamento continuo 
dell’impianto di climatizzazione estiva della zona uffici (93 gg), e un funzionamento continuo annuale 
dell’impianto di produzione di acqua calda sanitaria dei n.2 spogliatoi presenti. 

I consumi degli impianti sopra descritti sono anch’essi molto contenuti, e riassunti in: 

 Consumo totale di vettore energetico gas metano: circa 1750 Nm3 
 Consumo totale di vettore energetico energia elettrica: circa 42.700 kWh/anno al netto della 

produzione di energia elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico 

 

 
 
 

 
 



35 

  

4. ENTI 
 

4.01 HERA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

35 

  

4. ENTI 
 

4.01 HERA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



36 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



36 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



38 

  

DTC, Lavori, Sviluppo servizi, Presidio Tecnico, Presidio al Buisness, MP 
Pratica n.17900089.  
 
 
Risposta al parere Conferenza Preliminare. (Accordo di programma per l’approvazione del progetto 
definitivo per la costruzione della nuova sede del Centro Unificato per l’Emergenza della Protezione 
Civile Regionale a Ferrara, Prot HERA SPA n.28013 e n.29889) 
 
GAS: 
 
VERIFICA INTERFERENZA CON PROFONDITA’ CONDOTTA ESISTENTE 

La condotta presente su Viale delle Fiere, posta a quota d’interramento di circa 1,00 m potrebbe 
presentare interferenze nell’area di realizzazione della nuova rotatoria per un tratto di circa 37,00 m , 
pertanto in fase di progetto esecutivo ed in fase realizzativa si presterà particolare  attenzione alla linea 
che è stata individuata effettuando un sopralluogo in collaborazione con il servizio tecnico di Hera per 
le segnalazioni delle reti gestite, ed è costituita da una tubazione in acciaio di diametro 100 mm con 
andamento nord/ovest, sud/est. 

Sulla porzione più ampiainteressata da opere di urbanizzazione, si segnala che è previsto solo il 
rifacimento del manto stradale e pertanto la quota d’intervento risulterà superficiale, in questo caso si 
ritiene che non siano presenti interferenze critiche nei confronti della condotta in oggetto. 

 

VERIFICA FABBISOGNO GAS DA CONDOTTA VIALE FIERA 
 
In relazione all'idoneità della rete di adduzione gas metano esistente, attualmente acciaio DN100 5' 
specie, si comunica che la rete è più che sufficiente per soddisfare le richieste dell'impianto di 
climatizzazione previsto. 
L'impianto prevedete generatore murale a condensazione a gas metano per una potenza di circa 200 
kW, circa 21 mc di gas di rete. 
L'impianto dal punto di consegna del gestore avrà un diametro di tubazione del DN50, quindi i 
requisiti sono soddisfatti. 

 

ACQUA: 
 
VERIFICA INTERFERENZA CON PROFONDITA’ CONDOTTA ESISTENTE 

Analogamente a quanto previsto per la rilevazione della rete del gas, grazie ai dati cartografici forniti e 
al sopralluogo in sito, è stata individuata la posizione della linea idrica costituita da tubazioni in ghisa 
di diametro 300 e 200 mm la cui quota d’interramento è  - 1,00 m, non si segnalano quindi interferenze 
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nei confronti dei lavori di rifacimento del manto stradale. Il percorso della linea non è posto nelle 
vicinanze delle opere da realizzarsi per la costruzione della nuova rotatoria, pertanto non si segnalano 
criticità.  

 

 
 

VERIFICA FABBISOGNO IDRICO DA CONDOTTA VIALE FIERA 

 
In relazione all'idoneità della rete di adduzione acqua fredda sanitaria potabile, attualmente ghisa 
DN200, si comunica che la rete è più che sufficiente per soddisfare le richieste degli impianti previsti 
(idrico sanitario ed antincendio dotato di vasca). 
L’impianto prevede una adduzione antincendio del DN125, ed una adduzione di acqua fredda sanitaria 
del DN50, per una portata complessiva di circa 21.5 l/sec. 
Si comunica quindi che i requisiti sono soddisfatti. 
 
APPORRE CONTATORE FISCALE IMP.ANTINCENDIO E ISTALLARE DISPOSITIVO 
DISCONNETTORE 
 
In accordo con l’Ente gestore verrà apposto idoneo contatore fiscale per l’impianto antincendio. Al 
fine di salvaguardare la potabilità dell'acqua verrà installato il dispositivo disconnettore, per assicurare 
il non ritorno dell’acqua tratta in rete, come verràindividuatoplanimetricamentenegli elaborati grafici 
esecutivi. 
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ACQUE BIANCHE: 

In riferimento allo smaltimento delle acque bianche, si rimanda all’elaborato (TAV 05.1 Fognature 
Acque bianche), che prevede, con autorizzazione del consorzio di bonifica Pianura di Ferrara e del 
soggetto attuatore l’allaccio all’esistente rete fognaria della lottizzazione fieristica, previa laminazione 
delle acque di eventi meteorici significativi in apposita vasca di espansione. La vasca sarà realizzata 
lungo il lato corto del lotto e posta a sud –est. Elemento qualificante e di garanzia, la vasca assicurerà 
il rispetto del vincolo dell’invarianza idraulica all’interno del lotto. Infine le acque verranno 
convogliate nello scolo Tesoriere, individuabile a nord est dell’area di intervento.  

 

ACQUE NERE: 

A seguito delle verifiche effettuate, su richiesta ed approvazione della stazione appaltante, si prevede 
di convogliare gli scarichi delle utenze, nelle condutture preesistenti, proprietà della stessa Regione.La 
rete fognaria individuata si colloca in prossimità del fabbricato di recente costruzione e futura sede 
dell’Arpae di Ferrara ed è a servizio del consolidato Centro Servizi Ortofrutticoli e uffici Regionali di 
via Bologna. 

 

RACCOLTA RIFIUTI: 

In merito alla richiesta di individuare spazi, all’interno dell’area d’intervento per la collocazione dei 
contenitori per i rifiuti indifferenziati/differenziati, è stata definite progettualmentel’area come 
mostrato nello schema sotto riportato tenendo conto delle dimensioni e delle tipologie dei contenitori 
attualmente in uso nel Comune di Ferrara. In particolare è dedicato uno spazio di 15,00m x 2,50 m con 
possibilità di carico da destra posto all’interno del perimetro d’intervento, al fine di evitare 
l’abbandono di materiale incongruo allo smaltimento. 
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4.02 VIGILI DEL FUOCO 
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Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa. 
Ufficio Prevenzione Incendi e Polizia Giudiziaria 
Prot. 3975 del 10/04/2017 
 
In relazione alla richiesta di integrazione documenti rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Ferrara: 

1.  
L’officina prevista nell’edificio è stata classificata in accordi con il committente con autofficina di tipo 
A come indicato nella CEI 31-35. 
E’ stata considerata ordinaria in quanto vengono soddisfatti i requisiti minimi indicati sempre nella 
CEI 31-35 e qui di seguito riportati. 
 
GF-2.1 Generalità e definizioni 
I luoghi di riparazione di autoveicoli nei quali sono soddisfatte tutte le condizioni del presenteesempio 
non sono da considerare luoghi con pericolo di esplosione, indipendentemente dalnumero di 
autoveicoli presenti. 
Il mancato soddisfacimento delle condizioni riportate nel presente esempio comporta lanecessità della 
classificazione secondo la Norma CEI EN 60079-10-1. 
Per le valutazioni del presente esempio, si assume che: 

gli impianti siano realizzati e sorvegliati secondo le vigenti disposizioni di legge e lenorme tecniche 
applicabili; 
NOTA 1 Per sorveglianza si intende l’insieme delle operazioni di conduzione, manutenzione e 
verifiche diintegrità, secondo applicabilità. 

le attività siano svolte da personale adeguatamente formato e informato in particolare sulrischio di 
atmosfera esplosiva, sulle sorgenti di accensione e sui mezzi di prevenzione eprotezione necessari e 
disponibili; 
NOTA 2 Vedere Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 
agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e successive modifiche 
edintegrazioni, articolo 294 bis. 

il carburante utilizzato dagli autoveicoli è uno di quelli sotto indicati o più d’uno in caso diveicoli ad 
alimentazione mista: 
a) benzina; 
b) gas di petrolio liquefatto (GPL); 
c) gas naturale compresso (GNC). 

se si esclude il lavaggio delle parti di motore di cui in GF-2.2.2 e), i carburanti edeventualmente 
anche il gasolio e l’olio di lubrificazione, non devono essere scaldati e/onebulizzati. 

sono rispettate le norme di prevenzione incendi (attualmente D.M. 01/02/1986). 
Il presente esempio non si applica: 
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alle carrozzerie e ove si effettuano operazioni di verniciatura; 
alle officine ove si eseguono esclusivamente le revisioni degli autoveicoli; 

NOTA 3 Tali officine potrebbero essere eventualmente oggetto dell’Esempio GF-1 Luoghi di ricovero 
diautoveicoli. 

alle officine dove possono accedere autoveicoli alimentati a GPL o GNC per interventi sulsistema di 
alta pressione, salvo quanto previsto in GF-2.2.4, lettera b), o dove èconsentito l’accesso ad autoveicoli 
con evidenti perdite sul sistema di alta pressione; 
Ai fini del presente esempio si applicano i seguenti termini e definizioni, in parte ripresi dal 
D.M. 1 febbraio 1986. 
Autofficina: area coperta destinata alle lavorazioni di riparazione e manutenzione diautoveicoli. 
Autoveicolo: veicolo munito di motore a combustione interna di qualunque tipo. 
 
Autofficina di categoria A: autofficina nella quale non si interviene sui circuiti dei carburanti, 
non si eseguono lavorazioni a caldo e non sono presenti “fosse”. 
 
Autofficina di categoria B: autofficina nella quale si interviene sui circuiti dei carburanti, sieseguono 
lavorazioni a caldo (saldature o lavorazioni su componenti dell’autoveicolo chepossono originare 
sorgenti di accensione, v. 3.18 della Guida) o sono presenti “fosse”. 
 
GF-2.2 Requisiti minimi richiesti per prevenire le esplosioni o limitarne gliEffetti 
Si riporta l’elenco dei provvedimenti che, laddove applicabili, consentono di evitare laformazione di 
atmosfere esplosive di estensione/durata non trascurabile. 
 
GF-2.2.1 Provvedimenti riferiti agli impianti e ai locali 
 
a) L'impianto elettrico deve essere opportunamente realizzato e protetto contro lesollecitazioni di 
origine meccanica, particolarmente nelle aree accessibili agli autoveicoli. 
Ad esempio: 

apparecchi (es. interruttori, prese a spina, ecc.) installati in posizione protetta (es.entro nicchie, 
incassati, fuori delle zone di manovra) o ad altezza non inferiore a1,50 m dal pavimento, salvo 
diversamente indicato da disposizioni legislative o normegenerali impianti; 

condutture incassate nelle pareti o nei pavimenti, oppure condutture a parete o dentronicchie, 
installate in canalizzazioni di adeguata robustezza in relazione alle possibilisollecitazioni, oppure 
condutture ubicate ad altezze in alto e comunque ad altezza noninferiore a 1,50 m dal pavimento; 

prese a spina in numero ed ubicazione tale da evitare il ricorso a connettori presaspinaintermedia 
nelle condutture soggette a movimenti nell’uso. 
b) Oltre ai cartelli monitori previsti dalle disposizioni legislativi, sarebbe opportuno venisseroapposti 
cartelli relativi alle condizioni per il rispetto delle condizioni riportate nell’esempioo adottati 
provvedimenti organizzativi analoghi. 
c) Aerare adeguatamente gli ambienti per disperdere le eventuali sostanze infiammabili 
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emesse nell’ambiente. 
 
GF-2.2.2 Provvedimenti riferiti alle attrezzature e agli autoveicoli 
 
È necessario: 
a) mantenere gli autoveicoli non sottoposti a riparazione a motore spento e con il 
dispositivod’avviamento (es. chiave) disinserito o nella posizione di riposo; 
b) non introdurre autoveicoli con evidenti perdite di carburante senza l’esplicitaautorizzazione del 
responsabile dell’officina in modo che possano essere adottate leopportune precauzioni per eliminare i 
rischi connessi (v. GF-2.2.3 a); 
c) raffreddare o lasciare raffreddare le parti calde dell’autoveicolo prima di eseguirequalsiasi 
intervento; 
d) gli eventuali carica-batterie devono essere posizionati in zona aerata come prescrittodalle relative 
norme; inoltre, non avvicinare alle batterie fiamme libere o altre sorgenti diaccensione; 
NOTA 4 Vedere la Norma CEI EN 50272-3 (CEI 21-42). 
e) effettuare il lavaggio di parti meccaniche e attrezzi preferibilmente con sostanze noninfiammabili; 
diversamente, il lavaggio deve essere effettuato in apposito macchinariodotato di aspirazione o in 
apposite vasche munite di coperchio apribile posizionate sottouna cappa di aspirazione 
opportunamente dimensionata; tale aspirazione deveproseguire fino alla chiusura del coperchio della 
vasca; in questo secondo caso, ilmacchinario o la vasca devono essere ubicate in zona sufficientemente 
aerata ai fini delcorretto funzionamento dell’impianto di aspirazione, lontano da fonti di calore, archi 
oscintille. 
 
GF-2.2.3 Provvedimenti particolari per le Autofficine di categoria A 
 
È necessario: 
a) attuare ogni ordinaria cautela per evitare rilasci di sostanze infiammabili e contro lapermanenza di 
eventuali pozze di carburante (benzina); 
b) in caso di perdite devono essere prese con la massima sollecitudine le opportuneprecauzioni per 
eliminare i rischi connessi, quali ad esempio: uso di mezzi per tamponareo neutralizzare le perdite, uso 
di sabbia o sostanze inertizzanti per le eventuali pozze,uso di contenitori e vasche di raccolta per 
limitare o evitare spandimenti; 
NOTA 5 È opportuno l’uso di contenitori o vasche per riporre parti meccaniche ed il materiale 
assorbenteimpiegato per la neutralizzazione degli spandimenti che dovranno essere smaltiti in modo da 
non costituirem nuova fonte di pericolo. 
c) vietare operazioni di riempimento e svuotamento dei serbatoi di carburante; 
d) vietare il contatto di combustibili o sostanze infiammabili con superfici calde (es. collettoridi 
scarico); 
e) vietare il riscaldamento o la nebulizzazione dei carburanti e delle sostanze combustibili ingenere 
(gasolio, oli, ecc.) 
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f) vietare di fumare; 
g) rispettare le istruzioni dei fabbricanti. 
 
2.  
La documentazione tecnica relativa all’impianto termico è presente in corrispondenza del Capitolo 3 
della relazione tecnica già presentata al Comando. L’elaborato tecnico, tavola D.02, evidenzia le 
soluzioni progettuali scelte rispettando la normativa vigente, specificamente per il progetto in 
questione e per la tipologia di impianto scelto. In occasione della presentazione della documentazione 
integrativa verrà riportata allo stesso capitolo, come indicato nell’indice della relazione tecnica a 
pagina 2. 
 
3.  
Gli impianti di protezione attiva contro gli incendi verranno meglio descritti rispetto a quanto già 
riportato sulla relazione tecnica inviata al Comando di Ferrara. Nello specifico verrà aggiunta una 
descrizione sulle posizioni degli idranti e pulsanti di allarme, targhe ottico acustiche, altoparlanti e 
centrale di controllo. L’impianto di rilevazione incendi è già stato progettato conforme alla UNI 9795 
del 2013 

Si modificheranno inoltre le posizioni degli idranti prevedendoli anche a servizio dei singoli 
compartimenti (archivio, autorimessa e officina). 

4.  
Per quanto riguarda le caratteristiche delle vie di esodo si specifica che, in corrispondenza dei portoni 
carrabili, saranno previste delle porte dotate di maniglione antipanico per l’esodo delle persone. Tutte 
le aperture ubicate in corrispondenza delle vie di esodo sono progettare in funzione dei criteri generali 
di prevenzione incendi. 
 
5.  
La relazione tecnica riguardante l’impianto fotovoltaico, redatta rispettando la Lettera Circolare 
n°1324 del 07/02/2012 si trova in corrispondenza del Capitolo 4 della relazione tecnica già presentata 
al Comando. Sull’elaborato grafico, tavola D.04, si evidenzieranno la posizione delle aperture di 
aerazione in copertura rispetto i pannelli fotovoltaici. 
 
L’impianto fotovoltaico e la sua installazione risponde e risponderà alla circ. MI DCPREV 1324 del 
2012. Sarà previsto un quadro stringa CC posto all’esterno della struttura in modo da sezionare anche 
il lato CC proveniente dai pannelli. 
 
La documentazione di cui sopra, assieme al pagamento degli oneri, verrà allegata al modello Pin.1 di 
valutazione progetto in conformità al DM 07/08/2012 e DPR 151/2011. 
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4.03 AUSL 
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Prot AUSL n.16886 del 17/03/2017 
 
 
In relazione al parere divalutazione del progetto: Nuova sede del Centro Unificato per le Emergenze 
della Protezione Civile, si presentano le seguenti integrazioni. 
 
 
TABELLASUPERFICI ILLUMINANTI E VENTILANTI 
 
 In risposta alla richiesta si è proceduto a calcolare i rapporti illuminanti e ventilanti per ogni ambiente, 
come da tabella sotto riportata. Si precisa, che trattandosi di progetto definitivo, le dimensioni dei 
serramenti potrebbero subire leggere modifiche a seguito della redazione del progetto esecutivo, ma si 
assicura il rispetto dei parametri prestazionali citati. 
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DIMENSIONAMENTO SUPERFICI A SHED CON INDICAZIONE PARTI APRIBILI 
 
Nella tavola A-2.07, si evidenziano con il perimetro rosso i serramenti apribili posizionati in copertura. 
Per assicurare il corretto rapporto aero-illuminante del magazzino sarà necessario rendere apribile la 
totalità degli shed, che avranno altezza di 1.00 m e sviluppo lineare di 16.00m o 7.00 m. Nell’ambiente 
officina, le superfici finestrate in parete verranno integrate da due lucernai in copertura di cui uno 
apribile. 
 
COEFFICIENTI DI TRASPARENZA DELLE FINESTRATURE IN POLICARBONATO 
 
I pannelli di facciata analogamente alle finestre in policarbonato avranno un Coefficiente di 
Trasparenza di 0.77, (limite normativo considerato Sc>0,7), ciò assicurerà un buona permeabilità e la 
diffusione della luce all’interno degli ambienti. 
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CARATTERISTICHE DI RESISTENZA AGLI URTI DELLE PARETI IN POLICARBONATO 
 
Il pannelli in policarbonato che costituiranno le pareti di parte della facciata sono costituiti da cinque 
celle ed incastrati a scatto su dei tubolari con profilo in alluminio a U, ciò conferisce alla parete una 
notevole resistenza alla flessione, e consente di ottenere tamponamenti verticali di notevoli 
dimensioni.Il sistema d’aggancio a scatto, i profili perimetrali in alluminio, ed i profili rompitratta 
orizzontali posti a max 1,80m garantiscono una notevole resistenza alle spinte verticali e orizzontali. 
 
 
PRIVACY NEI LOCALI SPOGLIATOIO 
 
Le pareti degli spogliatoi saranno realizzate con pannelli di policarbonato ele finestrature apribili 
saranno anch’esse del medesimo materiale, la struttura del pannello prevede la sovrapposizione di 5 
celle, ciò garantisce la permeabilità alla luce con un fattore Sc= di 0,77 (in paragone con vetro chiaro 
di spessore 3mm =0.87), ma assicura anche un buon grado di privacy in quanto anche in orario 
notturno i profili all’interno non saranno distinguibili se non come sagoma o ombra. E’ comunque 
possibile scegliere le caratteristiche più specifiche per garantire l’oscuramento della parete in fase 
esecutiva. 
 
 
DIMENSIONAMENTO SERVIZI E N.PERSONE PRESENTI 
 
I servizi igienici e gli spogliatoi sono suddivisi per sesso e dimensionati al fine di soddisfare le 
esigenze di massimo 10 lavoratori e 10 lavoratrici. L’altezza interna degli ambienti sarà di 2.70 m, 
rivestiti fino ad un’altezza di almeno 2.00 m. Gli spogliatoi al loro interno ospiteranno docce, ed arredi 
come panche armadietti, infine i wc sono fisicamente separati dalla zona docce.  
Al blocco servizi e spogliatoi si accede attraverso corridoio dedicato che collegherà agli ambienti 
d’ingresso e all’officina. 
 
Si precisa che la struttura verrà utilizzata prevalentemente da 5 lavoratori con mansioni 
amministrative-tecniche, non si effettueranno turni e che la destinazione principale del fabbricato è 
quella di deposito-officina. 
ATTIVITA’, MANSIONI, ATTREZZATURE PREVISTE 
 
Le funzioni ospitate nei locali del CERPIC si possono descrivere come: 
-magazzino per deposito materiali ed attrezzature con portoni di accesso carrabile; 
-officina con accesso carrabile esterno ed interno in comunicazione con il magazzino, per effettuare la 
manutenzione ordinaria dei mezzi;  
- autorimessa per il deposito dei mezzi di sollevamento e di alcune attrezzature; 
 - archivio per deposito di materiale cartaceo; 
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- locale tecnico con accesso dall’esterno per alloggio impiantistica; 
- zona servizi costituita da: ufficio amministrativo, spogliatoio uomini, spogliatoio donne, servizi 
igienici disabilidivisi  tra uomini e donne; 
- spazio al piano primo per salette riunioni;  
- vasca esterna per prove idrauliche. 
 
DESTINAZIONE D’USO LOCALI PIANO PRIMO 
 
I due vani presenti al piano primo saranno destinati a ospitare riunioni, non vi sarà presenza 
continuativa di personale. 
 
 
IMPIANTO VENTILAZIONE MECCANICA BAGNI E SPOGLIATOI. 
 
Il sistema di ventilazione previsto nei wc è a estrazione forzata con ricambio di 10vol/h connesso 
all’accensione della luce e mantenuta per almeno 3 minuti dopo lo spegnimento. Negli spogliatoi è 
invece assicurato il ricambio attraverso ventilazione naturale proveniente dalle aperture poste in 
facciatache saranno apribili ad anta e a vasistas. Il parametro di riferimento utilizzato garantisce 
aperture per più di 1|10 della superficie dello spogliatoio. Gli spogliatoi che saranno attrezzati con 
armadietti e panche, e dotati di docce. Le docce non a tutta altezza, saranno perimetrate da pannelli 
arredo in legno laminato, aperte nella parte superiore o muratura in mattoni con rivestimento ceramico 
aperte nella parte superiore in modo da poter favorire il ricambio d’aria con l’ambiente e a sua volta 
con l’aria esterna. 
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AERAZIONE PERMANENTE  
 
L’areazione permanente verrà prevista in misura: 
- non minore a 0.73 mq nel locale Autorimessa. 
- non minore a 0.58 mq nel locale Officina 
- 3000 cmq nella CENTRALE Termica e Locale Tecnico di cui almeno 1oo cmq nel punto più alto. 
 
L.13 E DISLIVELLI 
 
Gli spazi esterni edil percorso di collegamento dalla viabilità pubblica fino all'accesso dell'edificio 
sono a raso e garantiscono la completa accessibilità, come evidenziato nello schema sottostante. Si 
precisa che l’altezza delle soglie sarà di massimo 2,00 cm. 
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Nelle immediate vicinanze dell’ingresso sono posti due parcheggi pertinenziali per disabili, ed in 
posizione privilegiata si sono individuati 6 stalli per disabili tra i parcheggi pubblici da realizzarsi 
nell’area antistante all’intervento. 
 
All’interno del fabbricato gli ambienti accessibili sono l’ingresso, l’ufficio, gli spogliatoi con wc 
dedicati per disabili, separati per uomini e donne ed il corridoio che collega questi ambienti. 
Il vano scale che conduce al primo piano, dove si trovano le due sale riunioni, è di larghezza 1,50 m e 
pertanto adattabile. Potrà ospitare un servoscale, qualora le future esigenze d’uso dei locali al piano 
primo lo rendano necessario. 
 
Tutte le indicazioni sotto riportate, saranno rispettate al fine di garantire l’osservanza del L13/89. 
 
Porte:85 cm luce netta minima, la maniglia ad un'altezza di 90 cm 
Corridoi e passaggi: 150 cm larghezza minima 
Sono assenti variazioni di livello interno. 
 
Locali Igienici: 
Dimensioni: Minime dimensioni 180 cm X180 cm 
Porte: 85 cm luce netta minima. Apertura verso l'esterno. 
Wc:Posto nella parte opposta all'accesso. 
L'asse della tazza è posto ad una distanza minima di 140 cm dalla parete laterale sinistrae ad una 
distanza minima di 40 cm dalla parete laterale destra. 
Lavabo: Il piano lavabo è posto ad un'altezza di 80 cm dal pavimento. Il lavabo deve essere del tipo a 
mensola. La rubinetteria deve avere il comando a leva. 
Specchio: Deve essere posto sopra il lavabo in una zona compresa tra 90 cm e 170 cm d'altezza. 
Corrimano: Il locale deve essere provvisto di un corrimano orizzontale continuo fissato lungo l'intero 
perimetro del locale (escluso lo spazio interessato dal lavabo e dalla porta). 
Il corrimano deve essere fissato all'altezza di 80 cm dal pavimento e ad una distanza di 5 cm dalla 
parete. 
Altro corrimano deve essere previsto all'altezza di 80 cm fissato nel lato interno della porta 
perconsentire l'apertura a spinta verso l'esterno 
Due corrimani verticali fissati al pavimento e alsoffitto: il primo deve essere posto, a sinistra (per chi 
entra) della tazza WC ad una distanza dall'asse di 40 cm e dalla parete posteriore di 15 cm; il secondo, 
deve essere posto a destra (per chi entra) della tazza WC a 30 cm dal bordo anteriore della tazza e di 15 
cm dalla parete laterale destra. 
I corrimani devono essere realizzati in tubo di acciaio da un pollice, rivestito e verniciato conmateriale 
plastico. 
Campanello elettrico: Deve essere del tipo a cordone, posto in prossimità della tazza WC. 
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4.04 TELECOM 
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Prot.gen 40976 
N: PNL 063645 
Oggetto: Opere di urbanizzazione complesso CERPIC 
 
 
In relazione alla comunicazione di Telecom Italia SpA nella quale si specifica di fornire il progetto 
delle infrastrutture destinate ad ospitare gli impianti di telecomunicazione, si comunica che il gruppo 
di progettazione procederà in maniera autonoma a redigere il progetto del collegamento linea 
telefonica e linea dati ai sottoservizi del comparto regionale ARPAE.Si procederà successivamente a 
sottoporre la validazione del progetto, come indicato nella lettera ricevuta citata in calce. 
 

 
        STRALCIO PLANIMETRIA TELECOM 
 
   Collegamento con i sottoservizi esistenti del comparto regionale Arpae, 

come unico sottoservizio rete datipresente in zona. 


